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	RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI

                              dal 28 marzo  al 2 aprile 2004
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le lavoratrici sui temi in discussione. 

A cura della Segreteria FABI [image: image2.jpg]n calntesa
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FAPA DI GRUPPO

Si è tenuto un incontro tra Consiglio di Amministrazione del Fapa di Gruppo, Azienda e Fonti Istitutive con l’obiettivo di conoscere l’attuale situazione organizzativa e funzionale del Fondo medesimo, anche alla luce del confronto in corso sul Fondo Pensioni Comit.

Il FAPA  stesso necessita, per dimensione degli aderenti, n. 5245 al 31.12.03, di adeguamenti e miglioramenti indipendentemente dalle vicende collegate al Fondo Comit. Gli aderenti non sono più solo i giovani neo-assunti ma anche coloro che per varie vicende, in questi anni, sono usciti dal fondo complementare di provenienza e hanno aderito al FAPA, unico Fondo cui potevano essere iscritti.

Modifiche organizzative ed una nuova regolamentazione non sono più dilazionabili.

Le criticità emerse sono: 

· gli organismi statutari non sono rispondenti all’attuale bacino di riferimento che è l’intero Gruppo;

· non sono previste le anticipazioni sulla posizione individuale;

· non esiste una struttura propria del fondo che possa costantemente rispondere alle domande degli associati e inviare loro l’informativa più completa possibile;

· non esiste una struttura amministrativa con relativo centro di spese cui fare confluire un fondo cassa autonomo;

· non è prevista la possibilità di scelta tra linee di gestione di rischio diverso;

· in caso di premorienza la posizione individuale rimane nelle disponibilità del fondo;

· nulla è previsto per il caso d’invalidità;

· è difficoltosa l’approvazione del rendiconto perché individuale, spesso gli iscritti non inviano l’approvazione.

Le fonti istitutive, sindacati ed azienda, si sono quindi impegnate a definire tutte le modifiche necessarie nei tempi più ristretti possibili, prevedibilmente entro il mese di aprile.

Incontri 31.3 – 1 – 2 aprile 2004

FONDO COMIT - ELEZIONI

Le Fonti Istitutive, sindacati unitariamente e azienda, a causa del venir meno di un cospicuo numero di consiglieri, dovuta alla risoluzione del rapporto di lavoro determinata dall’accordo di riduzione del personale, hanno avviato il confronto con l’intento di scongiurare il blocco dell’attività del Fondo.

Unica soluzione possibile consisteva nel modificare lo statuto del Fondo per consentire dopo il 5 aprile, data di decadenza del Consiglio di Amministrazione, la normale attività del medesimo tenuto conto che nell’attuale regolamentazione:

· non è ammessa proroga;

· la risoluzione del rapporto di lavoro è causa di decadenza;

· il regolamento elettorale non è adeguato all’attuale dislocazione degli iscritti  presso le varie società del Gruppo;

· occorreva consentire la normale attività fino a nuove elezioni.

Le modifiche concordate sono tassativamente mirate a questo obbiettivo poiché, in questa fase, qualora si fosse modificato anche un solo elemento sostanziale e/o novativo dello statuto, sarebbe stata necessaria l’approvazione degli iscritti, tramite referendum e da parte dell’organismo di vigilanza (Covip) che mai sarebbe pervenuta in tempo utile.

Le modifiche apportate, oltre a risolvere i problemi descritti, consentono di eleggere in Consiglio anche persone non iscritte al Fondo, in quanto i requisiti di onorabilità e professionalità contemplati dalla legge rendono ristretta l’individuazione di candidati all’interno degli associati.

Le elezioni dovrebbero tenersi entro il mese di maggio 2004.

FONDO COMIT – VERSO LA SOLUZIONE DAI RISCHI INCOMBENTI

Tra le proposte conclusive della commissione tecnica composta dalle fonti istitutive, vale a dire FABI, FALCRI, FIBA, FISAC, UILCA E SINFUB ( FEDERDIRIGENTI, non essendo firmataria dell’accordo del 1999, non è tra le fonti istitutive), è previsto, allo scopo di separare il patrimonio tra personale in servizio ed in quiescenza, il trasferimento graduale delle posizioni individuali dal Fondo Pensioni Comit al Fapa di Gruppo. 

Garantita la continuità degli organismi del Fondo, le Fonti Istitutive, preso atto delle conclusioni della commissione tecnica, hanno avviato il confronto per giungere ad un accordo che ponga al riparo tutti gli aderenti, personale in servizio ed in quiescenza, dal potenziale squilibrio delle riserve matematiche, determinato dall’alto rischio demografico relativo ad un gruppo chiuso e dal tasso tecnico su cui è calcolata la riserva matematica dei pensionati (5,5%). 

Occorre, quindi, in tempi ragionevolmente brevi, procedere alla liquidare su base volontaria dei pensionati e consentire al personale in servizio di confluire ad un nuovo fondo con la propria posizione individuale e l’attuale contribuzione aziendale.  

Il fondo dove confluire è presumibilmente il FAPA DI GRUPPO, previo le opportune modifiche.

Queste linee programmatiche sono la base di discussione, le soluzioni dovranno essere trovate in tempi brevi.

L’operazione in apparenza semplice, comporta invece un percorso delicato. Tra le maggiori criticità segnaliamo la vendita dell’intero patrimonio immobiliare, l’accettazione su base volontaria della liquidazione da parte dei pensionati e l’indisponibilità manifestata dall’azienda al riconoscimento di eventuali risparmi aziendali derivanti dall’operazione.

La FABI, al tavolo delle trattative, ha dichiarato più volte che, assicurata l’operatività del Fondo con le modifiche allo statuto sopra illustrate, è necessario ricercare la più ampia condivisione e la massima trasparenza, convinzione e compattezza nella scelte da percorrere. Per questo motivo abbiamo sospeso ogni giudizio in merito prima di aver informato e consultato associati, lavoratori e quadri sindacali. Già giovedì 1 aprile, scongiurata una possibile repentina chiusura dei lavori, la Segreteria ha convocato un primo incontro urgente tra i massimi esponenti dell’organizzazione in Banca Intesa (componenti CDC e del Direttivo di Banca Intesa, rappresentanti pensionati e rappresentanti sindacali presenti sulla piazza di Milano), allo scopo di avviare una più ampia consultazione che proseguirà nei prossimi giorni. Nel contempo è nostra intenzione elaborare una proposta complessiva sull’argomento.

RICHIESTA DI CONFRONTO

ESATTORIE – RIFORMA RISCOSSIONE

E’ ormai certo che in tempi brevi si giungerà ad una riforma organica del sistema di riscossione dei tributi. Per questo occorre chiedere a tutte le parti in causa adeguate rassicurazioni per lavoratori interessati circa la volontà di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali.

Abbiamo, quindi, invitato Banca Intesa ad avviare un confronto con le organizzazioni sindacali.

In tale occasione è auspicabile che la pesante e coattiva riforma del sistema di riscossione  che si pone come obiettivo la riduzione degli oneri finanziari gravanti sull’erario e, nel contempo, la realizzazione di un significativo recupero di efficienza nell’esazione dei crediti tributari e di altri crediti pubblici, e che quindi porterà benefici alle banche proprietarie, salvaguardi i livelli occupazionali, retributivi, contributivi e professionali dei lavoratori interessati.

                                                                                       30 marzo 2004
FONDO PENSIONI CARIPLO                                
In data odierna il Consiglio di Amministrazione ha nominato, in sostituzione del precedente cessato dal servizio per raggiunti requisiti AGO, il Dott. Eugenio Burani  nuovo Segretario del Fondo Pensioni Cariplo, con i poteri previsti dall’art. 18 dello Statuto.

Il Dott. Burani, molto conosciuto non solo nell’ambiente ex Cariplo per il suo trascorso professionale, ma anche in Intesa per aver fornito, sempre con serietà e professionalità riconosciuta anche dalle controparti sindacali, un valido contributo alla soluzione dei problemi, con particolare riferimento ai temi previdenziali.

Siamo convinti che l’esperienza e la professionalità acquisite nel corso degli anni, tanto da meritarsi la qualifica di “esperto previdenziale”, possano essere messe utilmente a disposizione del Fondo Pensioni Cariplo al fine di promuovere una gestione improntata alla massima trasparenza, purtroppo mancata negli ultimi tempi, nell’esclusivo interesse degli iscritti al Fondo.

Al Dott. Burani i nostri migliori e sinceri auguri di un proficuo lavoro.

VAP 2003 – INDENNITA’ PEREQUATIVA

In merito alla nota vicenda della mancata corresponsione dell’indennità perequativa sul Premio Aziendale 2003, l’Azienda ci ha comunicato quanto segue:

                                                                         
    Spettabile

                                                                              Segreteria Organo di Coordinamento

                                                                              di Banca Intesa

                                                                              FABI

                                                                              FEDERDIRIGENTI

                                                                              SINFUB

                                                                               Milano, 23 marzo 2004

Con riferimento all’argomento di cui in oggetto nel riconfermarVi l’assoluta correttezza e buona fede da parte dell’Azienda nel rispettare gli impegni presi in occasione della definizione del Premio Aziendale 2003, Vi comunichiamo che, alla luce delle evidenze prospettateci, stiamo approfondendo la questione allo scopo di dare alla vicenda adeguata soluzione.

Distinti saluti.

                                                                                           Il Direttore

                                                                                     Francesco Micheli   

Ovviamente continueremo a perseguire nelle sedi opportune la corresponsione dell’indennità dovuta. A tale proposito l’azienda, informalmente, ci ha comunicato che intende provvedere alla corresponsione dell’indennità perequativa con la retribuzione di aprile p.v.  







